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Il « fungo » dell'EUR 
devastato 

da un attentato 
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Il FMI: seicento milioni 
i poveri 

alla fine del secolo ? 
_ _ A pag. 7 _ • • « • « 

Proponendosi come capo di uno 
schieramento di rivincita moderata 

Fcmfani si schiera 
contro la politica di 
unità democratica 
Il discorso a Fiuggi - La polemica con Zaccagninì 

Chi spinge 
alla rottura 

E ' vero solo in p a r t e 
c h e dal convegno fanfa-
n i a n o di Fiuggi n o n s ia 
v e n u t a a l c u n a p ropos ta 
a l t e r n a t i v a al la a t t u a l e 
pol i t ica di so l ida r ie tà 
t r a i pa r t i t i democra t i 
ci. E" vero, cioè, che 1 
f a n f a n i a n i e il loro lea
de r n o n h a n n o prospet
t a t o un i m m e d i a t o cam
bio della formula par la
m e n t a r e e n o n h a n n o 
n e g a t o che sus s i s t ano 
« a n c o r a » « a l c u n e » del
le ragioni c h e l ' h a n n o 
d e t e r m i n a t a (in ver i tà , 
p ropr io l 'anal is i del la 
r e a l t à del Paese è s ta
t a la g r a n d e a s s e n t e al 
c o n v e g n o ) . Ma il f a t to 
è c h e da Fiuggi è venu
to u n a t t a c c o , di p iù . 
u n a negaz ione espl ic i ta 
e perf ino a r r o g a n t e del
le rag ioni p rofonde , de
gli obiet t ivi non di par
te ma nazionali che 
s t a n n o al la base dell ' in
c o n t r o t r a le forze fon
d a m e n t a l i del P a e s e . Se 
sì n e g a ques to , cosa re
s t a ? Ecco la g r a n d e que
s t i o n e che emerge or-
m a l con e s t r e m a chia
rezza . 

Le sp rezzan t i affer
m a z i o n i di Fo r l an i c h e 
la pol i t ica del confron
to è u n « nu l l a », e di 
F a n f a n i c h e essa è u n 
«• i n g a n n o > e u n < sot
terfugio ». se n o n sot
t e n d o n o l ' ape r tu r a im
m e d i a t a di u n a crisi mi
n i s t e r i a l e cer to r ive lano 
u n a concezione delle at
tua l i convergenze demo
c r a t i c h e n o n solo l imi ta
t a m a p u r a m e n t e s t ru
m e n t a l e , g r e t t a , meschi 
n a . t esa s o l t a n t o a d at
t e n d e r e l 'occasione pe r 
u n a r iv inc i t a di p a r t e : 
m a g a r i a n c h e su l l a pel
le del paese . I n b u o n a 
s o s t a n z a i f a n f a n i a n i 
h a n n o messo in discus
s ione le ques t ioni di fon
do ( l ' emergenza come 
occas ione s to r ica pe r 
c a m b i a r e il t ipo di svi
l u p p o del paese , i nuo
vi r a p p o r t i polit ici co
m e mezzo per a l larga
re le bas i di m a s s a del
lo S t a t o democra t i co ) 
d a cui può d i p e n d e r e 
— se n o n c o n t r a s t a t i e 
b a t t u t i — la so r t e del
la m a g g i o r a n z a e del la 
s t e s sa ipotesi pol i t ica su 
cui è a p p a r s a muover
si la d i r igenza democri
s t i a n a . Con b u o n a pace 
dell 'oli . Gal lon i , è pro
pr io da l s eno del suo 
p a r t i t o che emerge quel 
. t e r r eno di co l tu ra •> su 
cui germogl ia il s eme 
del le elezioni a n t i c i p a t e . 

Alleanza 
di rivincita 

Ciò che è grave , ne l la 
posi /Jone di F a n f a n i e 
dei suoi , è il f a t to c h e 
la poli t ica di so l ida r ie tà 
è vis ta come u n a paren
tes i . in cui la DC cont i 
n u a a g iuoeare il suo 
ruo lo egemone e le al
t r e forze pol i t iche quel
lo di s u p p o r t o . Ciò c h e 
è g r ave è il f a t t o che si 
to rn i a p u n t a r e su l la 
r o t t u r a del la s i n i s t r a . 
con il r ecupero del P S I 
in u n ' a l l e a n z a di rivin
c i t a m o d e r a t a e il riget
to del PCI all 'opposizio
ne . Dic iamo che ciò è 
g rave non per noi m a 
pe r ché t u t t a la prospet

t iva di r i s a n a m e n t o e 
di r i n n o v a m e n t o ne ver
rebbe oscu ra t a , la no
s t r a democraz ia n e ri
su l t e rebbe d r a m m a t i c a 
m e n t e indebol i ta , t u t t a 
la soc ie tà d e s t i n a t a a 
più gravi conf l i t t i . 

Ciò c h e s t a a fonda* 
m e n t o della pol i t ica del
l ' emergenza n o n è u n 
sempl ice a g g i u s t a m e n t o 
del la b i lanc ia dei paga
m e n t i e del t asso d'in
flazione, m a la consa
pevolezza che . pe r ra
gioni s t r u t t u r a l i , politi
che , Is t i tuzional i , cul tu
ra l i , mora l i , si è a p e r t a 
ciò che Moro c h i a m ò 
u n a <r terza fase > del
lo sv i luppo della soc ie tà 
i t a l i a n a , u n a fase che 
lo s tesso livello r agg iun
to c h i a m a a a f f r o n t a r e 
in r ad ice la cos t ruz ione 
di nuovi equi l ibr i politi
ci e social i , p e n a la de
c a d e n z a economica , lo 
sfascio corpora t ivo , il 
c e d i m e n t o del la demo
craz ia . 

La posta 
in giuoco 

Che ques ta è la pos ta 
In giuoco l 'ha ben ca
p i t o la m a n o pol i t ica 
c h e il 16 marzo h a col
p i to Moro per colpire 
la g r a n d e operaz ione da 
lui i n t u i t a e avv ia t a . C'è 
ne l la DC ch i h a ben 
compreso ques t a d imen
s ione del caso I t a l i a e 
s 'è mosso, p u r in mezzo 
a mil le t imidezze e con
t radd iz ion i . su l la sc ia di 
quel la ipotesi di soc ie tà 
più g ius ta , t u t t a d a con
qu i s t a r e e da def ini re , 
di cui pa r lò Moro a Be
n e v e n t o e di cui h a 
p a r l a t o a n c h e Andreot-
tl ne l la r ecen te in tervi 
s t a . I f an fan i an i h a n n o 
a p e r t o il fuoco, preci
s a m e n t e , su quel la Ipo
tesi g u a r d a n d o a r i t ro
so . Non è u n giuoco di 
c o r r e n t e , è l ' annunc io 
di u n a lo t t a che vedrà 
dislocarsi forze politi
c h e e economiche ben 
più vas te del n u m e r i 
congressua l i . Ed è pre
o c c u p a n t e c h e chi h a 
avv ia to ques ta opera
z ione abb ia r i t e n u t o di 
scorgere sul propr io cam
m i n o . p r o n t o al nuovo 
i ncon t ro , il -muovo PSI* . 

I l d issenso coi compa
gni social is t i (al d i là 
di ce r t e po lemiche ideo
logiche t roppo s t r u m e n 
ta l i ) s t a . in fondo, t u t t o 
q u i : come ci si colloca, 
oggi , in I t a l i a , in ques to 
s c o n t r o t r a progresso e 
reaz ione . Altro c h e mo
delli di soc ie tà fu tura . 
Sa rebbe pa radossa le , m a 
a n c h e ch ia r i f i ca tore , se 
dopo t a n t e accuse di ce
d i m e n t o al la DC rivol
te con t ro di noi . il PSI 
scegliesse la DC di Fan
fani c o n t r o l ' a l t ra , aper
t a a l le cor ren t i innova
t r ic i . disponibi le a in
con t r i impegna t iv i e lea
li col m o v i m e n t o ope
ra io in u n a competizio
n e tesa a cos t ru i re u n a 
I t a l i a d iversa , p iù avan
z a t a . Sa rebbe parados
sa le se l ' aspra lo t t a al 
compromesso s tor ico si 
r ivelasse nei fa t t i come 
lo s t r u m e n t o di ben al
tri e ben più mesch in i 
compromess i . 

Galloni designato 
capo-gruppo d.c. 

L'on. Giovanni Galloni è candidato alla presiden
za del prupno dei deputati de. Le votazioni si svo'.ge-
rano o?ci. I/accordo sul nome di Galloni è s tato rag
giunto ieri sera sulla ba.se di un faticoso compromesso, 
che dovrebbe portare in futuro Donat Cattili alla vice-
sogreter.a del partito. Contro il candidato della se
greteria, ha deciso di presentarsi l'on. Gerardo Bianco. 
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Dal nostro inviato 
FIUGGI — Amintore Fanfani 
non ha tradito le attese della 
sua * corrente ». Da lui ci si 
aspettava, a conclusione del 
convegno di Fiuggi, un di
scorso « di peso », capace di 
coagulare i consensi di tutti 
quei settori de che si oppon
gono alla segreteria Zacca-
gnini, e di fornire a queste 
forze un indirizzo politico. 
una indicazione di compor
tamento (nell'immediato e in 
prospettiva). obiettivi sui 
quali scendere in campo e 
dare battaglia deotro il parti
to. Il presidente del Senato 
non si è tirato indietro: ha 
parlato per oltre un'ora, a-
scoltatissimo e poi applaudi-
tissimo, senza molte reticen
ze. Neanche lo stile ricercato. 
barocco e allusivo, che è 
proprio della sua oratoria, è 
servito stavolta a coprire la 
sostanza della posizione del 
vecchio leader democristiano, 
e la durezza dell'attacco poli
tico mosso non solo all'attua
le gruppo dirigente de. ma in 
modo esplicito a tutta la li
nea Moro. 

Cosa ha detto, in sostanza, 
Fanfani? Essenzialmente 
questo: la linea del confron
to, la linea-Moro, quella im
postazione politica cioè che 
due anni fa vinse di misura 
all'ultimo congresso demo
cristiano. non regge. Questo 
è il momento, per quelle for
ze clie nel '76 furono battute 
da Moro e Zaccagninì, di ve
nir fuori per rimettere in 
discussione ogni cosa e co
stringere la DC ad una bru
sca svolta a destra. « Per 
smascherare — ha detto te
stualmente — gli scopritori 
del confronto, quali artefici 
solo di un inganno, di un 
sotterfugio ». E questa tesi il 
presiden(e del Senato l'ha il
lustrata in modo tale da far 
capire a tutti che egli stesso 
è pronto a prendere la testa 
di uno schieramento an-
ti-Zaccagnini all'interno della 
DC. 

Certo, i toni dell'attacco 
portato ieri da Fanfani al 
gruppo dirigente del partito 
sono diversi da quelli usati 
domenica, all 'apertura del 
convegno di e Nuove Crona
che », dal delfino Bartolomei. 
Più misurato, meno spregiu
dicato nella polemica. Però 
non c'è dubbio che questo 
suo discorso suona in modo 
inequivocabile come avallo 
della relazione Bartolomei, e 
quindi come appello a serra
re le fila attorno alla corren
te. Non è sfuggito a nessuno 
un richiamo a Forlani (che 
parlando qui a Fiuggi aveva 
assunto una posizione e defi
lata ». sopratutto rispetto al
l'operazione politica prospet-
lata s. soprattutto rispetto ai-
proposta da Fanfani) perché 
si assuma le sue responsabi
lità. e si ricordi di essere 
stato egli stesso il capofila 
dello schieramento anti-Moro 
sconfitto nel '76. E questo ri
chiamo Fanfani Io ha accom
pagnato con una stoccata ai 
dorotei, accusati di voltafac
cia pro-Zaccagnini. 

Si tratta di vedere ora su 
quali basi il presidente del 
Senato intenda condurre la 
sua controffensiva. Ieri, an
che a questo proposito, qual
cosa l'ha detta: quella del 
« confronto ». in realtà, altro 
twx\ è. a suo giudizio, che 
una politica di cedimento a 
sinistra e ai comunisti: la 
parola d'ordine dell'* emer
genza » una formula vuota 
che viene utilizzata sempli
cemente allo scopo di ma
scherare questi cedimenti 
(col "confronto" si ricorse 
per coprire l'incontro, alla 
"emergenza" per coprire i 
patti di collaborazione »). 
Que.-ta dell'attuale gruppo 
dirigente, dunque, non è una 
linea politica. « E' tutta qui 
— ha detto Fanfani accolto 
da un applaudo lunghissimo 
— l'inerzia di Zaccagninì: 
crederà di aver trovato una 
"linea", ma poi ha dimenti
cato di metterci su il treno ». 
E allora è il treno che va 
cercato. 

Fanfani. per la verità, non 
si è spinto fino a spiegare 
bene quali dovranno essere 
le caratteristiche della loco
motiva. Si è limitato a dedi
care tutta la parte centrale 
dell'intervento ad una esorta
zione alla DC perche recupe-

Piero Sansonetti 

A causa delle ambiguità del governo 

«Tetto» per le pensioni: 
una faticosa trattativa 

I sindacati insistono su un massimale unico per tutti pari a quello Inps riva
lutato - Il ministro propone invece un'ipotesi per 22 milioni respinta dai par
titi della maggioranza - Oggi nuovo incontro - Stamane la Segreteria unitaria 

ROMA — La trattativa sulle 
pensioni ha segnato ieri mo
menti di tensione tra il mini
stro del Lavoro e i sindacati. 
Le. questione attorno alla qua
le si sono radicalizzate le po
sizioni è stata innanzitutto 
quella del « tetto » pensionabi
le. ovvero la retribuzione an
nua su cui calcolare i contri
buti e quindi l'ammontare del
la pensione. I sindacati, fin 
dal primo momento della trat
tativa, hanno detto di voler 
andare ad un « tetto » unico, 
a partire da quello Inps, co
me via di passaggio obbliga
to per eliminare le eccessive 
sperequazioni — e ingiusti
zie — che si determinano tra 
i lavoratori dipendenti dei va
ri settori per effetto di regi
mi pensionistici diversi. Il mi
nistro Scotti, da parte sua, 
aveva elaborato ipotesi di
verse sulle quali ieri matti
na ha voluto sentire anche lo 
orientamento dei partiti del
la maggioranza. L'incontro 
con i partiti è stato chiesto 

do Scotti per una verifica com
plessiva delle ipotesi di rifor
ma delineate nel corso della 
trattativa con i sindacati. Sul
la sostanza di queste ipotesi 
i partiti si sono dichiarati d'ac
cordo; consensi delle forze po
litiche sono venuti, ad esem
pio, alla parte delle trattative 
che ha stabilito di ritoccare 
un aspetto delle rivalutazioni 
delle pensioni superiori al mi
nimo, mantenendo però im
mutato l'aggancio per le pen
sioni minime. I partiti hanno 
anche convenuto sulla neces
sità che vengano affrontate 
— cosi come chiedono i sin
dacati — le questioni sia del 
cumulo sia del tetto. 

Per il cumulo pensioni - re
tribuzione, la proposta del go
verno è quella di tagliare la 
parte della pensione ecce
dente il trattamento minimo. 
secondo una percentuale che 
cresce con il crescere dello 
importo della pensione. Su 
questa impostazione i partiti 

(Segue in penultima) 

Gratta l'europeista 
Fino a ieri il cavallo di bat

taglia della grande stampa 
padronale (Corriere della Se
ra in testa) era l'intollerabi
le crescita del deficit pubbli
co, inutile dire che il proble
ma era ed è reale, trattan
dosi di un bubbone che stran
gola le possibilità di sviluppo 
dell'economia nazionale. E' 
vero: si poteva sospettare che 
in realtà, a questa stampa in
teressasse, una cosa sola: di
re che i principali responsa
bili di questo deficit sono la 
scala mobile e le indicizzazio
ni che in vario modo tutela
no salari e pensioni. E lì col
pire. Bene, Questo sospetto 
è diventato certezza. Improv
visamente, appena si è profi
lato un accordo tra il movi
mento sindacale, jl governo e 

i partiti per conservare la so
stanza delle conquiste pensio
nistiche (a cominciare dal
l'aggancio ai salari) via an
dando, contemporaneamente, 
ad un risanamento finanzia
rio che faccia perno sulla eli
minazione di storture ed in
giustizie palesi, la stessa 
stampa (Corriere della Sera 
in testa) ha fatto una piroet
ta di ISO gradi. Il deficit del
lo Stato non interessa pi».* 
il risanamento della fi
nanza pubblica non è più 
un problema. Ciò che ora 
preoccupa è una cosa sola: 
salvare le pensioni d'oro, le 
superliquidazioni, la giungla 
pensionistica. Gratta gratta 
l'europeista, il socialdemocra
tico moderno, trovi la vecchia 
borghesia italiana. 

Sul caso Moro nuovi sconcertanti retroscena 

Una spia ha informato le Br 
sulle mosse degli inquirenti 

Minacce ad un testimone segreto - Sul ruolo "dei servizi segreti pesanti inter
rogativi del de Cervone che accusa i socialisti di « strumentalizzazione » 

Gromiko colto da malore 
mentre parla all'ONU 

NEW YORK — II mini>tro degli esteri sovietico Andrei Gro
miko è stato colto da un lieve malore mentre stava parlando 
alla tribuna dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite. Il 
capo della diplomazia dell'URSS, subito soccorso da alcuni 
delegati (come si vede nella foto), ha potuto riprendere e 
concludere il suo intervento dopo una breve pausa. 

ROMA — Nuove ombre, in
terrogativi e mezze verità 
continuano ad intrecciarsi at
torno all'* affare Moro », ag
grovigliando sempre di più la 
matassa delle ipotesi e dei so
spetti. Alle sconcertanti noti
zie che escono dal tribuna
le fanno da contrappunto di
chiarazioni sorprendenti e de
gne di attenzione che si regi
strano nel mondo politico. 
Quella di ieri è stata un'al
t ra giornata densa di novi
tà che rendono sempre più 
pressante l'esigenza di fare 
chiarezza su questa tragedia 
nazionale. Mentre da palaz
zo di giustizia è giunta la con
ferma dell'esistenza di una 
spia clie informa i terroristi 
sulle mosse degli inquirenti 
(si è appreso che uno dei te
stimoni della strage di via 
Fani, il cui nome non è stato 
mai diffuso, riceve da mesi 
telefonate minatorie delle 
BR). il senatore democristia
no Vittorio Cervone — nel 
presentare ufficialmente un 
disegno di legge per l'istitu
zione di una commissione par
lamentare di inchiesta sul ca
so Moro — ha sollevato in
terrogativi inquietanti, ac
compagnati da sospetti molto 
gravi, ed ha accusato con du
rezza il PSI di strumenta
lizzare la tragedia di via 
Fani . «Craxi utilizza il caso 
Moro per rilanciare il suo 
partito ». ha dichiarato Cer
vone in un intervista a <r Fa
miglia Cristiana ». ed ha de
nunciato l'esistenza di una 
« manovra socialista ». 

Il PSI. dal canto sui . in una 
nota diffusa in serata, ha re
plicato affermando clic e il 
sen. Cervone. attra\er.-o un 
susseguirsi di interventi pole

mici, sta assumendo un ruolo 
i cui contorni diventano or
mai arbitrari ed abusivi, su
scitando per questo non più 
sentimenti di solidarietà, ma 
un invito aperto a rientrare 
nei limiti della correttezza e 
della responsabilità ». 

L'intervista del senatore de
mocristiano è stata una sor
ta di requisitoria contro quan
ti. in questi sei mesi, si sono 
resi responsabili, da un lato, 
di gravi omissioni nelle in
dagini. e dall'altro di pesanti 
sortite tendenti ad avvelena
re la vita politica italiana. 
Cervone, parlando della « ma
novra socialista », ha detto 
die , a suo avviso, essa consi
ste in questo: <i Colpi nei 
fianchi alla compagine gover
nativa. senza arrivare alla 
crisi, se non quando la crisi 
è ineluttabile e irrimediabi
le. Quindi elezioni anticipate. 
E allora, pensando che sulla 
cresta dell'onda i socialisti 
aumentino e i comunisti di
minuiscano. uscire dalle ele
zioni loro fortificati e i comu
nisti indeboliti ». Cervone ha 
spiegato questo giudizio poli
tico ricordando una serie di 
episodi: quando i socialisti 
« hanno accreditato la voce 
clic la famiglia Moro avrebbe 
regalato a Craxi un'automobi
le blindata — ha dichiarato il 
senatore de —. hanno accredi
tato una falsità. Quando han
no lasciato circolare la voce 
die la signora Moro sarebbe 
loro candidata alle elezioni 
del Parlamento europeo, han
no puntato su una cosa ine-

{ Fetente ». Per la vicenda del
le lettere di Moro fatte arri-

i Sergio Criscuoli 
i (Segue in penultima) 

INGRAO 
L'esperienza 
originale del 
movimento 
operaio italiano 
Il problema 
dell'oggi e 
la ricerca 
di una 
« terza via » 
al socialismo 

ROMA — In un teatro gre
mito da migliaia di giovani. 
molti costretti ad assieparsi 
nell'atrio e a sedersi nei cor
ridoi perché non c'era posto 
a sufficienza, il compagno Pie
tro Ingrao ha preso la parola 
ieri a Roma durante uno ma
nifestazione dei giovani comu
nisti. L'assemblea — la prima 
alla ripresa dell'attività poli
tica — era stata promossa 
dalla FGCI romana sul tema: 
< Dalla crisi della società ita
liana. quale via per il socia
lismo? ». 

Il presidente della Camera. 
salutato da un lunghissimo e 
caloroso applauso, ha preso 
la parola dopo una breve in
troduzione di Goffredo Betti-
ni, segretario provinciale del
la FGCI. 

La crisi cui siamo di fron
te oggi — ha detto il compa
gno Ingrao avviando il suo di
scorso — è la crisi di una 
determinata ristrutturazione 
della società capitalistica, 
quella per intenderci che eb
be il suo più emblematico 
sviluppo negli Stati Uniti de
gli anni "30 e che si è poi al
largata a tutto l'Occidente. 
Parlo — ha detto — della cri
si di un modo di essere del
la società capitalistica, datato 
e determinato. La ristruttura
zione capitalistica non fu so
lo un'operazione economica: 
essa fu anzi caratterizzata da 
nuove Torme di intreccio fra 
processi produttivi e proces
si politici, fra economia e 
Stato. Si tratta insomma di 
quel modello capitalistico pre
valso nell'ultimo cinquanten
nio al quale è stato dato jl 
nome di * Stato assistenzia
le »: è questo modello che è 
entrato in crisi. 

Ingrao ha quindi sottolinea
to gli aspetti qualitativi del
la crisi che si è fortemente 
accelerata a partire dagli an
ni Settanta. Ciò che oggi 
emerge è un vero inceppo nei 
meccanismi complessivi con 
cui il modello di Stato assi
stenziale tende a controllare 
e governare la vita delle mas
se. Entra in crisi una idea 
di progresso complessiva, le
gata a una presunta capaci
tà del capitalismo di espri
mere una « razionalità » ge
nerale. Di qui le domande 
angosciose dei giovani, ha det
to Ingrao: che senso ha il la
voro, questo lavoro? quali be
ni cercare per me, per gli al
tri? e con quali connessioni 
e vincoli? cioè le norme, chi 
le fa. con quale diritto? Sono 
domande che sottolineano il 
legame profondo fra econo
mia, scuola, famiglia, giusti
zia. E in questo senso la cri
si ha caratteri qualitativi tan
to profondi: in quanto essa 
investe non la capacità di que
sto Stato di darti questa o 
quella risposta circoscritta, di 
darti o meno il lavoro, ma 
proprio la sua funzione, il suo 
ruolo. 

Ingrao ha quindi affrontato 
— in connessione con la ac
celerazioni della crisi in que
sto decennio — il tema del 
•r'68». Che cosa fu il '68? 
Si è chiesto. Fu in sostanza 
non solo una rottura sociale 
ma anche il germe di un prin
cipio di aggregazione. Ciò che 
fu messo in crisi fu un certo 
modello industriale, un cer
to rapporto fra lavoratore e 
lavoro. Rispetto a un model
lo che poneva tutta la razio-
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AMENDOLA 
Il carattere non 
ideologico del Pei 
Non una disputa 
sugli antenati ma 
un confronto sulle 
esperienze del 
movimento operaio 
Insoddisfacente 
il dibattito sulle 
scelte concrete 

ROMA — « Terza viti », pole
miche a sfondo ideologica, 0-
sperienza comunista ed cipa> 
rienza socialdemocratica, pro
blemi del l'urlita nella pro
spettila del Congresso nazio-
naie: a questa vasta tematica 
si riferisce un'intercista rila
sciata dal compagno Giorgio 
Amendola al direttore di Pae
se sera, Anicllo Coppola. Di 
questa intervista riportiamo 
ampi stralci. 

Quattordici anni fa, in pole 
mica con Bobbio, fu proprio 
Amendola a parlare per pri
mo di a terza via », tra 'socia
lismo reale' e. socialdemocra
zia. Oggi il tema ritorna di 
attualità, ma c'è un inaspri
mento di toni. Come può spie
garsi? 

Ln spiego — riponile Amen
dola — con la palese volontà 
di jieuni interlocutori di non 
ricercare un terreno di intesa, 
di non rispettare le posizioni 
altrui, di non \ ole re arrivare 
a un chiarimento reale, ma 
piutto-io ili Tare ilcll'agiuzio-
ue, per «eunaro punii a van
taggio ilei proprio parlilo. 
Inoltre ho l'impiccione che 
fi torni indietro ad affronta
re eose vecchie, come se la 
sinistra si mordere la coda. 
In un articolo scrìtto proprio 
prima ili cadere malato ave
vo parlato, in polemica con 
Spadolini e con padre Sorge, 
della esistenza delle tre ideo
logie (la marxista, la liberale 
e la cattolica) come di una 
rappresentazione anacronistica 
della lotta culturale in Italia. 
Ritengo infatti che la laicizza
zione della lotta politica e cul
turale ci ha fatto superare, 
con beneficio comune, le vec
chie posizioni che presuppo
nevano per ogni partito una 
propria ideologia, intesa co
me un sistema di \crilà dogma
ticamente interpretale. Sono 
convinto, invece, che non ci 
sono tre ideologie divise da 
steccati, ma una ricerca co
mune che si svolge all'interno 
dei diversi partiti, compreso 
il PCI. 

La tesi dell'ideologia dì 
partito, il PCI l'ha superata 
da tempo... 

Dal partito nuovo di To
gliatti — afferma Amendola —, 
quando abbiamo affermato 
che per aderire al PCI basta 
approdarne il programma. Na
turalmente ci sono stale an
che allora delle pesantezze... 
Tuttavia. se pensiamo alle po
sizioni di Togliatti, Marchesi, 
Banfi, Gejmonat. Luporini, 
Galvano Della Volpe, Sereni, 
AHcala, c'era una \ i \are lot
ta politica e culturale che li 
esprimeva certo con una mag
giore discrezione dovuta non 
solo ai tempi ma anche alla 
statura dei personaggi. Oggi 
il PCI dà l'esempio di un par
tito che si muove sulla ba«e 
di un programma, non di una 
ideologia e in questa ricerca 
comune ri sono uomini e grnp-
gi che hanno poM/ioni cultu
rali diverge e anche contrap-
po-te. 

Ma anche di altri partiti ti 
può dire lo stesso. 

Il programma del PSI ap
provalo al consresso di Tori
no rivela l'eihtcnza di un 
coniple-ro di posizioni deri
vanti da correnti ideali diver
se. Per fortuna, non c'è un 
mouoliii<mo socialista. Anche 
nel mondo cattolico e nella 
DC c'è un rigoglio di ricer
che, ili po-izioni nuove, una 
vita politica più aperta. Ora. 
l'avere voluto tornare, nella 
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per noi il processo è finito 

— (Segue in penultima) 

MANNO fatto bene cer-
" f j giornali (e il nostro 
tra questo a pubblicare, in 
testa al resoconto della 
prima udienza del proces
so « Leone figli Cederna, 
Zanetti *, svoltasi l'altro 
ieri a Roma, una foto dei 
protagonisti. Avrete nota
to come vi apparivano: 
Camilla Cederna e Zanet
ti con due facce attente e 
responsabili, da persone se
ne, persino un po' emozio
nate. I tre giovani Leone. 
invece, li avete visti che 
ridevano. Sono i figli di 
un uomo che era fino a ie
ri ti supremo magistrato 
della Repubblica e ne è 
stato cacciato (diciamo le 
cose come stanno) nel 
modo che sapete. Le setti
mane, i mesi che sono se
guiti, dovrebbero essere 
stati, per questi tre ragaz
zi, tempi angosciosi e ama-

rissimi. In più: essi sono 
qui. ora. non per rispon
dere d: qualche fatto che, 
sia pure illecito e ripro
vevole, abbia in sé una 
qualche grandezza e nep
pure un certo vigoroso 
spessore. Xo. Tutto som
mato, sono accusati di mi
serie da mezze calzette, 
di abusi da piccoli teppi
sti, di illeciti da magliari. 
E ridono. Ridono lieti e 
distesi, senza la più lonta
na ombra di decoro, sen
za il più remoto senso di 
decenza. Xon ha già vin
to il processo. Camilla 
Cederna? 

L'opinione pubblica, che 
nei suoi giudizi morali e 
infallibile, si era già mo
strata incline a giudicare 
vincitrice la Cederna do
po i due o tre recenti rin
vìi. Ora ha visto questa 
foto e crediamo che non 

ne dubiti più, ma se anco
ra nell'animo popolare 
qualche residua perples
sità perdurasse, c'è già sta
to nell'udienza dell'altro 
ieri (come accade anche 
nelle grandi battaglie) ti 
momento che chiamerem
mo della vittoria psicolo
gica e che può precedere 
anche di ore, anche di 
giorni, la disfatta ufficia
le e proclamata dello scon
fitto. ET stato quando l'av
vocato Emmeri della dife
sa ha domandato a Gian
carlo Leone se fosse vero 
che era stato una volta a 
Lugano tentando di farsi 
accompagnare da wia 
scorta armata, respinta al
la frontiera svizzera. Il 
presidente ha detto al gto-
vane Leone di rispondere 
soltanto se andò a Luga
no, e Giancarlo Leone in
vece di ribattere per di

gnità, per orgoglio, per 
fierezza: « O rispondo a 
tutto o non rispondo a 
nulla ». si e immediata
mente conformato alla ri
duzione concessagli e sug
geritagli, fondata, magari, 
secondo la legge: ma inac
cettabile secondo il deco
ro. Ce ancora qualcuno, 
ora. che non senta come 
in questo momento il pro
cesso. che è soprattutto un 
processo di costume, sia 
definitivamente finito? 

Ma verrà ripreso il 13 no
vembre. Se non portas
simo al tribunale giudi
cante il rispetto che gli è 
dovuto, saremmo tentati 
di pensare che esso voglia 
apporre il suo solenne sug
gello alla distruzione irre
parabile di questi tre 
squallidi disgraziati. 

Fortebraccio 

Incontro di Berlinguer 
con i dirigenti 

laburisti norvegesi 
ROMA — Il segretario generale del PCI. Enrxo Berlin
guer. e i compagni Gerardo Chiaromonte. membro della 
direzione e della segreteria. Sergio Segre, membro del 
Comitato centrale e responsabile della sezione esteri e 
Laura Diaz, della sezione esteri, si sono incontrati ieri 
mattina, nella sede del CC del PCI, con una delegazione 
del Partito laburista norvegese, composta dal presidente 
del partito Reiulf Steen. dall'ex primo ministro e attuale 
presidente del gruppo parlamentare, Trygve Brattelli. dal 
segretario del partito Inge Staalesen e dal segretario della 
sezione internazionale Léonard Larsen. Nel corso della 
conversazione, che si è svolta in un clima amichevole e 
aperto, si è proceduto ad uno scambio di informazioni 
e di opinioni sulla situazione nei due paesi e su problemi 
europei e internazionali. 
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